
Cala la ricchezza delle famiglie italia-
ne. Nel 2012 è diminuita dello 0,6% ri-
spetto all’anno precedente e nel primo
semestre del 2013 avrebbe già perso
un ulteriore 1%. Se si considera il quin-
quennio tra il 2007 e il 2012, si tratta di
un vero e proprio crollo: -9%. I dati arri-
vano da Banca d’Italia - inseriti nel suo
supplemento al Bollettino statistico - e
confermano non solo la difficile situa-
zione economica delle famiglie (tra l’al-
tro, sempre ieri la Cgil ha diffuso un
suo studio sui pensionati, metà dei qua-
li risulta non arrivare a fine mese), ma
anche, nello specifico, l’effetto negati-
vo prodotto dalla crisi del mercato im-
mobiliare di questi anni, con la conse-
guente diminuzione del valore delle
abitazioni.

Vediamo i dati: a fine 2012 la ricchez-
za netta delle famiglie, cioè la somma
di attività reali (abitazioni, terreni,
ecc.) e di attività finanziarie (depositi,
titoli, azioni, ecc.), al netto delle passivi-
tà finanziarie (mutui, prestiti persona-
li), era pari a circa 8.542 miliardi di eu-
ro, corrispondenti in media a 143mila
euro pro capite e a 357mila euro per
famiglia. Nel 2007 il valore era a 9.346
miliardi, il che significa che è andato
perduto un importo pari alla metà del
Prodotto interno lordo nazionale. Nel-
lo stesso periodo, a fine 2012, la ricchez-
za in abitazioni ammontava a oltre
4.800 miliardi di euro, corrispondenti
in media a più di 200 mila euro per fa-
miglia. Ma questa, a prezzi correnti, ri-
sulta diminuita tra la fine del 2011 e la
fine del 2012 del 3,9% (194 miliardi),
pari al 6% in termini reali. Si tratta del
primo calo dal 1995 (ultimo anno per il
quale sono disponibili i dati di via Na-
zionale). La crescita media annua, pari
al 6,6% nel periodo 1995-2007, si è deci-
samente ridimensionata tra il 2007 e il
2011 (1,7%).

ILCONFRONTO CONGLIALTRIPAESI
Sempre alla fine dell’anno scorso, le at-
tività reali rappresentavano il 61,1% del
totale delle attività, quelle finanziarie il
restante 38,9%. Le passività, di poco in-
feriori a 900 miliardi di euro, sfiorava-
no il 10% delle attività complessive. Nel
2012 il valore della ricchezza netta
complessiva è diminuito rispetto all’an-
no precedente dello 0,6% a prezzi cor-
renti; la flessione del valore delle attivi-
tà reali (-3,5%), dovuta al calo dei prez-
zi delle abitazioni (-5,2%), è stata solo
in parte compensata da un aumento
delle attività finanziarie (4,5%) e da
una riduzione delle passività (-0,4%).

Nella perdita di ricchezza risulta decisi-
vo, quindi, il calo del valore delle abita-
zioni.

In termini reali (utilizzando il defla-
tore dei consumi) la ricchezza netta si
è ridotta del 2,9% rispetto al 2011. Dal-
la fine del 2007 la flessione a prezzi co-
stanti è stata complessivamente pari al
9%.

Secondo stime preliminari, prose-
gue Palazzo Koch, nel primo semestre
del 2013 la ricchezza netta della fami-
glie italiane sarebbe ulteriormente di-
minuita, con un calo dell’1% rispetto a
dicembre scorso. Dati che, secondo l’as-
sociazione di consumatori Codacons,

«sono la dimostrazione di come tutti i
governi e tutti i partiti politici che si
sono susseguiti negli ultimi anni abbia-
no totalmente fallito su ogni fronte».

È pur vero che, nonostante la crisi,
le famiglie italiane detengono comun-
que una maggiore ricchezza rispetto a
quelle tedesche o americane, grazie an-
che a un minore livello di indebitamen-
to. «Nonostante il calo degli ultimi an-
ni, le famiglie italiane mostrano nel
confronto internazionale un’elevata
ricchezza netta, pari nel 2011 a 7,9 vol-
te il reddito lordo disponibile», si legge
nel bollettino di Bankitalia, «tale rap-
porto è comparabile con quelli di Fran-

cia, Regno Unito e Giappone e superio-
re a quelli di Stati Uniti, Germania e
Canada». «Il rapporto fra attività reali
e il reddito disponibile lordo, pari a 5,5,
è inferiore soltanto a quello delle fami-
glie francesi», prosegue Bankitalia.
«Relativamente basso» risulta infine il
livello di indebitamento (82% del reddi-
to disponibile), «nonostante i significa-
tivi incrementi degli ultimi anni».

Bankitalia, tra l’altro, annuncia an-
che un nuovo record per il debito pub-
blico. A ottobre 2013 si è raggiunta quo-
ta 2.085.321 milioni di euro, rispetto ai
2.068.722 milioni del mese precedente
e ai 2.016.042 milioni di ottobre 2012.

Leemissionidi CO2del settore
elettricostannocrescendo invece di
diminuire. Il rischioè che lepolitiche
energeticheche si stanno sviluppando
inEuropapossano portare aun
aumentodelle bollette dialmeno il
50%intermini reali nel 2030.Questo
loscenario tracciatodallo European

GasForumcostituito da 8grandi
compagnieenergetiche:Eni, Centrica,
E.OnRuhrgas, GazpromExport, Gdf
Suez,Qatar Petroleum, Shelle Statoil. Il
rapportodi EGaFconferma il rischio
che ilmodello digenerazione elettrica
basatosucarbone e rinnovabilipossa
diventareun sistemaconsolidato e di

lungadurata. I ritardi negli investimenti
innuovacapacità di generazione
elettricadovuti all'incertezzadelle
policyenergetiche, ilbasso livello dei
prezzidelcarbone e isussidi alle
rinnovabili sono fattori chepossono
condurre l'Europa versounasituazione
dicompletaassenza dialternative.

FIAT MIRAFIORI

Meno«cassa»
alleMeccaniche
● Ladirezione di Mirafiori
Meccanicaha incontrato il
sindacatoper annullare la cassa
integrazionedel 19e 20 dicembre
peresigenze produttive.Èstato
annunciatoche 14manutentori,
concontrattoa termine,dal 1
gennaiosarannoassunti a tempo
indeterminato.

BREVI

ITALTEL

Presidiosotto
lasedeUnicredit
● Lunedìprossimo presidio dei
lavoratori Italtel sotto ilgrattacielo
UnicreditdiMilano. Dopo ilpiano
di rifinanziamento deldebito,
Unicreditè diventato ilmaggior
azionistadi Italtel, storica azienda
delle telecomunicazioni cheha
dichiaratoulteriori esuberi.

Energia, rischioaumentobollettedel50%inEuropaentro il2030

LEONE FILM

Prontaper
laquotazione
● SichiamaLeoneFilm Group,
fondatanel 1989da SergioLeone,
oggiè guidatadai figli Andreae
Raffaellaed èpronta asbarcare in
Borsa,nel segmento Aim.L’offerta
diazioni siè chiusa e la societàha
unvalore tra i65e i 75milioni.

FONDAZIONE MPS

Anomaliesul titolo
dellaBanca
● «Sul titolo Mpsci sono alcune
situazionivigilate.Abbiamo
notatoalcune anomalie».Lo ha
dettoAntonellaMansi, presidente
FondazioneMps. «Consob- ha
aggiunto- cihaassicurato che la
vigilanzaè puntuale».

In casa Telecom Italia le sorprese non
mancano mai. Ieri sera si sono dimes-
si dal consiglio di amministrazione
Caesar Alierta e Julio Linares, vertici
di Telefonica, e azionisti di maggio-
ranza di fatto della società italiana.
La decisione è stata comunicata dall'
azienda spagnola che, per ora, non
presenterà nuovi candidati in consi-
glio. La clamorosa novità appare lega-
ta alla delibera del Cade, l'antitrust
brasiliana, che ha sanzionato Telefo-
nica per l'incremento della propria
quota in Telco, la holding che control-
la Telecom. L'operazione ha infatti
violato un accordo stretto anni prima
con il Cade per evitare la creazione di

una posizione dominante sul mercato
della telefonia mobile brasiliano, do-
ve Telefonica controlla Vivo e Tele-
com Italia controlla Tim Brasil.

I due manager iberici hanno cerca-
to fino all’ultimo di trovare una solu-
zione dopo la delibera del Cade, l'Au-
thority brasiliana, che ha ritenuto
non compatibile con gli impegni anti-
trust l'incremento della quota del
gruppo spagnolo in Telco, la holding
che detiene il 22,4% di Telecom, per i
conflitti di interesse in Brasile. L’Anti-
trust brasiliano è stato molto esplici-
to: o Telecom vende Tim Brasil oppu-
re Telefonica esce da Telecom. Telefo-
nica ricorrerà contro la decisione
dell’Antitrust, ma per ora deve rinun-
ciare al diritto di nomina di ammini-
stratori in Telcom Italia. Il gruppo

spagnolo, ovviamente, vuole mante-
nere il piede in due scarpe, cercando
anche di evitare il lancio di un’Offerta
pubblica di acquisto su Telecom co-
me chiedono alcune parti politiche e
sindacali in Italia. Finora, però, il go-
verno, non ha preso iniziative concre-
te per modificare al più presto la leg-
ge sull’Opa. Adesso bisognerà atten-
dere le reazioni degli altri azionisti ita-
liani.

L’assemblea dei soci di Telecom

Italia del 20 dicembre si avvicina e si
moltiplicano voci e ipotesi relative al-
la prossima composizione del consi-
glio di amministrazione e agli equili-
bri tra i maggiori azionisti. «Non
escludo l'accompagnamento finanzia-
rio di investitori che credono nella
bontà del progetto e nelle possibilità
di remunerazione del capitale investi-
to. Uno dei veicoli principali di sup-
porto finanziario per realizzare le
nuove reti ultrabroadband potrebbe
essere la Cassa depositi e prestiti», ha
annunciato il presidente di Findim,
ex padrone della Star, Marco Fossati,
in un'intervista al Corriere delle Co-
municazioni nella quale delinea le sue
strategie qualora l'assemblea degli
azionisti di venerdì 20 dicembre revo-
chi l'attuale cda di Telecom. Fossati

definisce «non necessario» lo scorpo-
ro della rete, ma delinea un assetto
societario basato su «una holding e
tre business unit sottostanti: una per
il mobile, compreso Tim Brasil; una
per il fisso con dentro la rete e la clien-
tela fissa consumer e business; una
per i servizi con clouding e informa-
tion technology». Ciascuna delle tre
società avrà alla testa un amministra-
tore delegato «con competenze speci-
fiche del settore in cui opera». Fossati,
annuncia anche la volontà di ricerca-
re «alleanze con grandi aziende inter-
nazionali» perchè Telecom diventi
«leader in settori diversi dalle tlc tradi-
zionali».

Nel frattempo Telecom ha ricevuto
la candidatura alla carica di ammini-
stratore del socio Massimo Consoli.

ECONOMIA
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Alierta e Linares escono
dal consiglio dopo
la decisione dell’Antitrust
brasiliano

Italiani sempre più poveri
anche la casa perde valore

Le famiglie italiane combattono la crisi da oltre cinque anni

LAURAMATTEUCCI
MILANO

RAPPORTO EGAF

Telecom Italia, si dimettono i consiglieri di Telefonica
MARCO TEDESCHI
MILANO

● Bankitalia valuta che in cinque anni la ricchezza dei cittadini sia crollata
del 9% ● Ma le famiglie si difendono grazie al fatto che hanno pochi debiti
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